
Startup innovative, a Bergamo
sono  116.  La  maggior  parte
opera nei servizi

In Italia ci sono 7.241 startup innovative (dato della sezione
speciale del Registro delle imprese aggiornato a fine maggio
2017). Un numero significativo e in costante crescita. La
normativa  che  regola  questa  forma  societaria  (D.  Lgs.
179/2012) è infatti entrata nel suo quarto anno di operatività
e lo scorso dicembre un primo pacchetto di circa 820 startup è
fuoriuscito dal regime agevolato per raggiunti limiti di età.

La Lombardia è la regione che di gran lunga ne ospita di più:
1.655, seguita da Emilia Romagna (798), Lazio (687), Veneto
(646) e Campania (516). In provincia di Bergamo risultano
registrate 116 startup innovative, in maggioranza nel settore
dei servizi (83) e dell’industria-artigianato (24).

La Camera di commercio bergamasca, nel presentare il nuovo
servizio  AQI  –  Assistenza  Qualificata  Imprese  alternativo
all’atto pubblico per la costituzione della società, ha anche
scattato una fotografia più dettagliata. Per quanto riguarda i
principali  ambiti  di  attività,  24  startup  operano  nella
produzione  di  software  o  consulenza  informatica,  23  nella
ricerca scientifica e sviluppo, 10 in attività professionali,
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scientifiche o tecniche, 6 nella fabbricazione di computer e
prodotti di elettronica e altre 6 in attività di consulenza.

Tra queste, 26 sono imprese ad alto valore tecnologico in
ambito  energetico,  18  hanno  una  presenza  femminile
maggioritaria,  forte  o  esclusiva,  26  hanno  una  presenza
giovanile maggioritaria, forte o esclusiva.

Per quanto riguarda i requisiti per poter essere una startup
innovativa, 65 rispettano il primo requisito, ossia sostengono
spese in ricerca e sviluppo maggiori o uguali al 15% del
maggiore valore tra costo e valore totale della produzione; 30
rispettano il requisito del personale qualificato (almeno i
2/3  dei  dipendenti  o  collaboratori  con  laurea  magistrale
oppure 1/3 di dottorati, dottorandi o laureati con almeno tre
anni  di  attività  di  ricerca  certificata);  30  startup
rispettano  il  terzo  requisito  (impresa  depositaria  o
licenziataria  di  privativa  industriale,  oppure  titolare  di
software  registrato);  nove  aziende  soddisfano  più  di  un
requisito.

Startup innovative

La definizione
Con  l’obiettivo  di  promuovere  la  crescita  sostenibile,  lo
sviluppo  tecnologico  e  l’occupazione,  in  particolare
giovanile, nell’autunno del 2012 il Governo ha adottato il DL
179/2012,  che  ha  introdotto  la  definizione  di  nuova
impresa  innovativa,  la  startup  innovativa.

Le startup innovative sono società di capitali, costituite
anche in forma cooperativa, che hanno come oggetto sociale
esclusivo  o  prevalente  lo  sviluppo,  la  produzione  e  la
commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto
valore tecnologico.



I requisiti
• sede principale in Italia o in uno Stato UE o EEA (spazio
economico europeo) con sede produttiva o filiale in Italia
• costituite da non più di 60 mesi
• ultimo bilancio non superiore a 5 milioni di euro
• non distribuire utili
• non nascere da fusione, scissione o cessione di ramo di
azienda

Le startup innovative devono inoltre presentare almeno una di
queste caratteristiche:

• spese in ricerca e sviluppo maggiori o uguali al 15% del
maggiore valore tra costo e valore totale della produzione
•  almeno  i  2/3  dei  dipendenti  o  collaboratori  con  laurea
magistrale oppure 1/3 di dottorati, dottorandi o laureati con
almeno tre anni di attività di ricerca certificata
• almeno un brevetto o privativa industriale

I vantaggi
Per le startup innovative è stato predisposto un pacchetto di
misure  molto  articolato,  che  interviene  in  materia  di
semplificazione  amministrativa,  mercato  del  lavoro,
facilitazioni  burocratiche  ed  agevolazioni  fiscali  per  le
pratiche  del  Registro  Imprese,  non  assoggettamento  alla
procedura  di  fallimento.  Condizione  fondamentale  per
beneficiare di tali vantaggi è che le startup siano iscritte
nell’apposita sezione speciale del Registro delle Imprese.


